
CURRICOLO VERTICALE

PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

con riferimento alle Competenze chiave europee e alle Indicazioni Nazionali 2012



CURRICOLO PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

con riferimento alle competenze chiave europee e alle Indicazioni Nazionali 2012 e

alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018

SEZIONE A: Traguardi formativi

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE AD IMPARARE

Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 e Nuovi Scenari CAMPI D’ESPERIENZA IL SÉ’ E L’ALTRO - TUTTI

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITÀ CONOSCENZE

1. Manifestare il senso dell’identità personale, attraverso l’espressione

consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, controllati ed

espressi in modo adeguato.

2. Conoscere elementi della storia personale e familiare, le tradizioni della

famiglia, per sviluppare il senso di appartenenza.

3.Giocare e lavorare in modo costruttivo, collaborativo, partecipativo e

creativo con gli altri bambini.

4.Assumere comportamenti corretti per la sicurezza e la propria salute.

5. Utilizzare nell’esperienza le conoscenze relative alla salute, alla

sicurezza, alla prevenzione e ai corretti stili di vita.

1. Superare la dipendenza dall'adulto, assumendo iniziative e portando a termine

compiti e attività in autonomia.

2. Passare gradualmente da un linguaggio egocentrico ad un linguaggio socializzato.

3. Riconoscere ed esprimere verbalmente i propri sentimenti e le proprie emozioni.

4. Rispettare i tempi degli altri.

5. Collaborare con gli altri.

6. Canalizzare progressivamente la propria aggressività in comportamenti socialmente

accettabili.

7. Scoprire e conoscere il proprio corpo anche in relazione alla diversità sessuale.

8. Saper aspettare dal momento della richiesta alla soddisfazione del bisogno. 9.

Partecipare attivamente alle attività, ai giochi (anche di gruppo), alle conversazioni.

10. Scambiare giochi, materiali, ecc...

11.. Rispettare le norme per la sicurezza e la salute.

12. Riconoscere l’altro diverso da sé.

13. Rispondere a domande su un testo o su un video.

14. Utilizzare semplici strategie di memorizzazione.

15. Utilizzare le informazioni possedute per risolvere semplici problemi d’esperienza

quotidiana legati al vissuto diretto.

16.. Costruire sintesi di testi, racconti o filmati attraverso sequenze illustrate.18.

Riformulare un semplice testo a partire dalle sequenze.

17. Compilare semplici tabelle.

18. Individuare il materiale occorrente e i compiti da svolgere sulla base delle consegne

fornite dall’adulto.

1. Gruppi sociali riferiti all’esperienza, loro ruoli e funzioni.

2. Significato della regola.

3 Semplici strategie di memorizzazione.

4. Schemi, tabelle, scalette.

5. Semplici strategie di organizzazione del proprio tempo e

del proprio lavoro.

EVIDENZE:

Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le

regole condivise. Individua relazioni tra oggetti, avvenimenti (relazioni spaziali, temporali, causali, funzionali …) e le spiega

Formula ipotesi per spiegare fenomeni o fatti nuovi e sconosciuti

Individua problemi e formula semplici ipotesi e procedure solutive

Ricava informazioni da spiegazioni, schemi, tabelle, filmati …

Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia.
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SEZIONE B. LIVELLI DI PADRONANZA COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE AD IMPARARE LIVELLI DI PADRONANZA

1 2 3 4

A Esprime i propri bisogni e le proprie esigenze con cenni e

parole frasi, talvolta su interessamento dell’adulto.

A Si esprime attraverso enunciati minimi comprensibili;

racconta propri vissuti con domande stimolo

dell’insegnante.

A Si esprime con frasi brevi e semplici, ma strutturate

correttamente. Esprime sentimenti, stati d’animo, bisogni in

modo pertinente e corretto.

A Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le

proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo

sempre più adeguato.

B Riconosce persone ed elementi appartenenti alla

propria  storia e alla realtà che lo circonda.

B Pone domande su di sé, sulla propria storia, sulla realtà. B Pone domande sulla propria storia, ma ne racconta anche

episodi che gli sono noti; conosce alcune tradizioni della

propria comunità.

B Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le

tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a

confronto con altre.

C Osserva le routine della giornata su istruzioni dell’insegnante. C Osserva le routine della giornata in autonomia. C Osserva le ruotine della giornata in autonomia aiutando

anche i bambini che ne hanno bisogno.

D Esplora con l’insegnante gli spazi della scuola. D Inizia a muoversi in autonomia negli spazi che gli sono

familiari.

D Si muove con crescente sicurezza e autonomia negli

spazi che gli sono familiari.

E Riconosce le persone che appartengono alla famiglia e

alla  classe.

E Conosce i ruoli all’interno della famiglia e nella classe. E Collabora nelle attività di gruppo e, se richiesto, presta aiuto E Collabora proficuamente nelle attività di gruppo, aiutando

anche i compagni più piccoli o in difficoltà.

F Mette in relazione oggetti su richiesta dell’insegnante (il

cucchiaio sul tavolo; il peluche mamma e il peluche

cucciolo).

F Nel gioco, mette spontaneamente in relazione oggetti,

spiegandone, a richiesta, la ragione.

F Su domande stimolo dell’insegnante, individua relazioni

tra oggetti, tra avvenimenti e tra fenomeni (relazioni causali;

relazioni funzionali; relazioni topologiche, ecc.).

G Sfoglia libri illustrati con interesse. G Consulta libri illustrati, e guidato dall’insegnante pone

domande, ricava informazioni e le commenta.

H Di fronte a situazioni o a problemi nuovi, aspetta l’aiuto

all’adulto o l’intervento dei compagni.

H Di fronte a situazioni o a problemi nuovi, chiede aiuto

all’adulto o la collaborazione dei compagni se non riesce.

I Riconosce le immagini riferite ad un breve racconto. I Mette in sequenza le immagini di una semplice storia.

L Con l’aiuto dell’insegnante utilizza semplici tabelle già

predisposte inserendo negli appositi spazi elementi

conosciuti.
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SEZIONE A: Traguardi formativi

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA

Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 e Nuovi Scenari

CAMPI D’ESPERIENZA IL SÉ’ E L’ALTRO - TUTTI

COMPETENZE SPECIFICHE ABILITÀ CONOSCENZE COMPITI SIGNIFICATIVI

1. Riflettere sui propri diritti e sui diritti degli

altri, sui doveri, sui valori, sulle ragioni che

determinano il proprio comportamento.

2. Assumere comportamenti corretti per la

sicurezza, la salute propria e altrui e per il

rispetto delle persone, delle cose, dei luoghi e

dell’ambiente; seguire le regole di

comportamento e assumersi responsabilità.

1.Manifestare il senso di appartenenza, riconoscere i compagni, le

maestre, gli spazi, i materiali, i contesti, i ruoli.

2. Accettare e gradualmente rispettare le regole, i ritmi, le turnazioni. 3.

Manifestare interesse per i membri del gruppo: ascoltare, prestare aiuto,

interagire nella comunicazione, nel gioco, nel lavoro.

3. Riconoscere nei compagni tempi e modalità diverse.

4. Scambiare giochi, materiali, ecc...

5. Collaborare con i compagni per la realizzazione di un progetto comune.

6. Aiutare i compagni più giovani e quelli che manifestano difficoltà o

chiedono aiuto.

1. Regole fondamentali della convivenza nei

gruppi di appartenenza.

2 Regole per la sicurezza in casa, a scuola,

nell’ambiente, in strada ...

3. Regole della vita e del lavoro in classe.

EVIDENZE:

Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini.

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta.

SEZIONE B. LIVELLI DI PADRONANZA COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA

LIVELLI DI PADRONANZA

1 2 3 4

A Interagisce con i compagni nel gioco prevalentemente in

coppia o piccolissimo gruppo comunicando mediante azioni

o parole frasi.

A Gioca con i compagni scambiando informazioni e

intenzioni e stabilendo accordi nel breve periodo.

A Partecipa attivamente al gioco simbolico; partecipa con

interesse alle attività collettive e alle conversazioni

intervenendo in modo pertinente su questioni che

riguardano lui stesso.

B Partecipa alle attività collettive mantenendo brevi periodi

di attenzione.

B Partecipa alle attività collettive, apportando contributi utili

e collaborativi, in condizione di interesse.

B Collabora al lavoro di gruppo. Presta aiuto ai compagni

più piccoli o in difficoltà su sollecitazione dell’adulto;

interagisce con i compagni nel gioco e nel lavoro

scambiando informazioni, opinioni, prendendo accordi e
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ideando attività e situazioni.

C Osserva le routine della giornata su istruzioni dell’insegnante. C Osserva le routine della giornata in autonomia. C Osserva le ruotine della giornata in autonomia aiutando

anche i bambini che ne hanno bisogno.

D Rispetta le regole di convivenza, le proprie cose, quelle

altrui, facendo riferimento alle indicazioni e ai richiami

solleciti dell’insegnante e in condizioni di tranquillità.

D Rispetta le proprie cose e quelle altrui, le regole nel gioco

e nel lavoro, in condizioni di tranquillità e prevedibilità;

recepisce le osservazioni dell’adulto.

E Ascolta ciò che l’adulto dice. E Accetta le osservazioni dell’adulto di fronte a

comportamenti non corretti e si impegna a modificarli.

E Riconosce l’autorità dell’adulto, è sensibile alle sue

osservazioni e si impegna ad aderirvi.

F Accetta i compagni con differenze di provenienza, cultura,

condizione personale e stabilisce relazioni con loro come

con gli altri compagni.

F Condivide giochi e attività con i compagni con differenze

di provenienza, cultura, condizione personale e stabilisce

relazioni con loro come con gli altri compagni.

G Distingue situazioni e comportamenti pericolosi. G Distingue le situazioni e i comportamenti potenzialmente

pericolosi e si impegna ad evitarli.

HRiconosce una regola. H Con l’aiuto dell’insegnante individuala differenza tra un

diritto e un dovere.

HI Osserva i propri doveri e le regole date e condivise nel

gioco e nel lavoro.

SEZIONE A: Traguardi formativi

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IMPRENDITORIALE

Fonti di legittimazione: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 e Nuovi Scenari

CAMPI D’ESPERIENZA TUTTI
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COMPETENZE SPECIFICHE ABILITÀ CONOSCENZE

1.Effettuare valutazioni rispetto alle informazioni, ai compiti, al

proprio lavoro, al contesto; valutare alternative, prendere decisioni.

2.Assumere e portare a termine compiti e iniziative.

3.Pianificare e organizzare il proprio lavoro; realizzare semplici

progetti.

4.Trovare soluzioni nuove a problemi di esperienza; adottare

strategie di

problem solving.

1.Esprimere valutazioni rispetto ad un vissuto.

2.Sostenere la propria opinione con argomenti semplici ma

pertinenti.

3.Giustificare le scelte con semplici spiegazioni.

4.Formulare proposte di lavoro, di gioco …

5.Confrontare la propria idea con quella altrui.

6.Conoscere i ruoli nei diversi contesti di vita, di gioco, di lavoro.

7.Riconoscere semplici situazioni problematiche in contesti reali

d’esperienza.

8.Formulare ipotesi di soluzione.

9.Effettuare semplici indagini su fenomeni di esperienza.

10.Organizzare dati su schemi e tabelle con l’aiuto dell’insegnante.

11.Esprimere semplici giudizi su un messaggio, su un

avvenimento …

12.Cooperare con altri nel gioco e nel lavoro.

13.Ripercorrere verbalmente le fasi di un lavoro, di un compito, di

una azione eseguiti.

1.Regole della discussione.

2. I ruoli e la loro funzione.

3. Modalità di rappresentazione grafica (schemi, tabelle, grafici).

4. Fasi di un’azione.

5. Modalità di decisione (es: “Sei cappelli”).

EVIDENZE:

Prende iniziative di gioco e di lavoro.

Collabora e partecipa alle attività collettive.

Osserva situazioni e fenomeni, formula ipotesi e valutazioni.

Individua semplici soluzioni a problemi di esperienza.

Prende decisioni relative a giochi o a compiti, in presenza di più possibilità.

Ipotizza semplici procedure o sequenze di operazioni per lo svolgimento di un compito o la realizzazione di un gioco.

Esprime valutazioni sul proprio lavoro e sulle proprie azioni.
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SEZIONE B. LIVELLI DI PADRONANZA COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IMPRENDITORIALE

LIVELLI DI PADRONANZA

1 2 3 4

A Esegue compiti impartiti dall’adulto; imita il lavoro

o il gioco dei compagni.

A Esegue le consegne impartite dall’adulto e porta a

termine i compiti affidatigli.

A Esegue consegne anche di una certa complessità

e porta a termine compiti affidatigli con precisione e

cura.

A Esegue consegne anche complesse e porta a

termine in autonomia e affidabilità compiti affidatigli.

B Partecipa alle attività collettive. B Partecipa alle attività collettive, apportando

contributi utili e collaborativi, in condizione di

interesse.

B Si assume spontaneamente compiti nella classe

e li porta a termine.

B Si assume spontaneamente iniziative e assume

compiti nel lavoro e nel gioco.

C Riconosce di essere in difficoltà. C Riconosce problemi incontrati in contesti di

esperienza e pone domande su come superarli.

C Di fronte ad una procedura o ad un problema

nuovi, prova le soluzioni note; se falliscono, ne tenta

di nuove; chiede aiuto all’adulto o la collaborazione

dei compagni, se non riesce

C Individua problemi di esperienza; di fronte a

procedure nuove e problemi, ipotizza diverse

soluzioni, chiede conferma all’adulto su quale sia

migliore, la realizza, esprime semplici valutazioni

sugli esiti.

D Formula proposte di gioco ai compagni con cui è

più affiatato.

D Formula proposte di lavoro e di gioco ai

compagni e sa impartire semplici istruzioni.

D Sa riferire come opererà rispetto a un compito,

come sta operando, come ha operato.

E Chiede se non ha capito. E Con le indicazioni dell’insegnante, compie

semplici indagini e utilizza semplici tabelle già

predisposte per organizzare i dati raccolti.

E Effettua semplici indagini e piccoli esperimenti

anche con i compagni, sapendone descrivere le

fasi.

F Giustifica le scelte operate con semplici motivazioni. F Opera scelte tra due alternative, motivandole. F Opera scelte tra diverse alternative, motivandole.

Sostiene la propria opinione con semplici

argomentazioni, ascoltando anche il punto di vista

di altri.

G Spiega con frasi molto semplici e con pertinenza,

pur con imperfetta coerenza, le proprie intenzioni

riguardo ad una procedura, un lavoro, un compito

cui si accinge.

G Esprime semplici giudizi e valutazioni sul proprio

lavoro, su cose viste, su racconti, ecc.

G Esprime giudizi e valutazioni sul proprio lavoro,

su cose viste, su racconti, con motivazioni pertinenti

e appropriate.

H Accompagnato dall’insegnante, spiega la propria

opinione.

H Sostiene la propria opinione con semplici

argomentazioni.

H Sostiene la propria opinione portando esperienze

personali e argomentazioni mirate all’argomento.
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I Effettua semplici indagini e piccoli esperimenti con

i compagni.

I Effettua semplici indagini e piccoli esperimenti

anche con i compagni, sapendone descrivere le

fasi.

L Utilizza semplici strumenti già predisposti di

organizzazione e rappresentazione dei dati raccolti.
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CURRICOLO DI STORIA

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – CONSAPEVOLEZZA STORICA

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: Storia

DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO
● L'alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.

● Riconosce ed esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti
nel territorio e comprende l'importanza del patrimonio artistico e culturale.

● Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e
individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni.

● Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.

● Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le
concettualizzazioni pertinenti.

● Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.

● Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici.

● Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse
digitali.

● Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno
caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con
possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità.

● Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine
dell’impero romano d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la
contemporaneità.

● L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante
l’uso di risorse digitali.

● Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa
organizzare in testi.

● Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio,

● Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche
acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.

● Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente,
comprende opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo
contemporaneo.

● Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle
forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario
fino alla nascita della Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con
il mondo antico.

● Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna
e contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo
antico.

● Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione
neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.

● Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente.

● Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità e li sa mettere in
relazione con i fenomeni storici studiati.
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SCUOLA PRIMARIA -Traguardi formativi

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – IDENTITA’ STORICA

Fonti di legittimazione:
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012
Nuovi scenari Miur 2018

PROFILO FINALE INDICAZIONI
2012

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

CERTIFICAZIONE AL TERMINE
DELLA SCUOLA PRIMARIA

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

COMPETENZE
SPECIFICHE/CULTURALI/DI BASE

● Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi della storia della propria comunità, del Paese, della civiltà;

● Individuare trasformazioni intervenute nelle strutture delle civiltà nella storia e nel paesaggio, nelle società;

● Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente, per comprendere i problemi fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare
atteggiamenti critici e consapevoli.

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA
PRIMARIA

FINE CLASSE SECONDA SCUOLA
PRIMARIA

FINE CLASSE TERZA SCUOLA
PRIMARIA

FINE CLASSE QUARTA SCUOLA
PRIMARIA

FINE SCUOLA PRIMARIA

ABILITA’ ABILITA’ ABILITA’ ABILITA’ ABILITA’

Uso delle fonti
– Individuare le tracce e usarle

come fonti per produrre
conoscenze su eventi della
propria vita e del proprio
recente passato.

– Ricavare da fonti di tipo diverso
informazioni e conoscenze su
aspetti del proprio recente
passato.

Organizzazione delle informazioni
– Rappresentare graficamente e

verbalmente le attività, i fatti
vissuti e narrati.

Uso delle fonti
– Individuare le tracce e usarle

come fonti per produrre
conoscenze sul proprio passato,
sulla generazione degli adulti e su
alcuni aspetti della propria
comunità;

– Ricavare da fonti di tipo diverso
informazioni e conoscenze su
aspetti del proprio passato e di
quello delle generazioni adulte.

Organizzazione delle informazioni

Uso delle fonti
– Individuare le tracce e usarle

come fonti per produrre
conoscenze sul proprio passato,
sulla generazione degli adulti e
della comunità di appartenenza.

– Ricavare da fonti di tipo diverso
informazioni e conoscenze su
aspetti del passato ( Preistoria,
Storia locale...).

Organizzazione delle informazioni
– Rappresentare graficamente e

verbalmente le attività, i fatti
vissuti e narrati.

Uso delle fonti
– Produrre informazioni con fonti di

diversa natura utili alla ricostruzione
di un fenomeno storico.

– Rappresentare, in un quadro
storico-sociale, le informazioni che
scaturiscono dalle tracce del
passato presenti sul territorio
vissuto.

Organizzazione delle informazioni
– Leggere una carta storico-geografica

relativa alle civiltà studiate

Uso delle fonti
– Produrre informazioni con fonti

di diversa natura utili alla
ricostruzione di un fenomeno
storico.

– Rappresentare, in un quadro
storico-sociale, le informazioni
che scaturiscono dalle tracce del
passato presenti sul territorio
vissuto.

Organizzazione delle informazioni
– Leggere una carta

storico-geografica relativa alle
civiltà studiate .
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– Riconoscere relazioni di
successione e di
contemporaneità, durata,
periodi, cicli temporali,
mutamenti, in fenomeni ed
esperienze vissute e narrate.

– Comprendere la funzione e
l’uso degli strumenti
convenzionali per la
misurazione e la
rappresentazione del tempo (
calendario, linea temporale
…).

Strumenti concettuali
– Organizzare le conoscenze

acquisite in semplici schemi
temporali.

– Individuare analogie e
differenze attraverso il
confronto tra osservazioni e
immagini di ambienti, oggetti,
animali, persone colte in tempi
diversi.

Produzione scritta e orale
– Rappresentare conoscenze e

concetti appresi mediante
grafismi, disegni, didascalie...

– Riferire in modo semplice le
conoscenze acquisite.

– Rappresentare graficamente e
verbalmente le attività, i fatti
vissuti e narrati.

– Riconoscere relazioni di
successione e di
contemporaneità, durata, periodi,
cicli temporali, mutamenti, in
fenomeni ed esperienze vissute e
narrate.

– Comprendere la funzione e l’uso
degli strumenti convenzionali per
la misurazione e la
rappresentazione del tempo
(orologio, calendario, linea
temporale …).

Strumenti concettuali
– Organizzare le conoscenze

acquisite in semplici schemi
temporali.

– Individuare analogie e differenze
attraverso il confronto tra quadri
storico-sociali diversi (la famiglia,
la casa, la scuola, la tecnologia, i
modi di vita …), relativi alla storia
propria, delle generazioni adulte e
confrontandolo con l’esperienza
di allievi provenienti da luoghi e
culture diverse nello spazio.

Produzione scritta e orale
– Rappresentare conoscenze e

concetti appresi mediante
grafismi, disegni, testi scritti.

– Riferire in modo semplice le
conoscenze acquisite.

– Riconoscere relazioni di
successione e di
contemporaneità, durata, periodi,
cicli temporali, mutamenti, in
fenomeni ed esperienze vissute e
narrate.

– Comprendere la funzione e l’uso
degli strumenti convenzionali per
la misurazione e la
rappresentazione del tempo (
linea temporale …).

Strumenti concettuali
– Organizzare le conoscenze

acquisite in semplici schemi
temporali.

– Individuare analogie e differenze
attraverso il confronto tra quadri
storico-sociali diversi, lontani
nello spazio e nel tempo (storia
locale, storia della Terra,
Preistoria).

Produzione scritta e orale
– Rappresentare conoscenze e

concetti appresi mediante
grafismi, disegni, testi
scritti,semplici mappe concettuali
e con risorse digitali.

– Riferire in modo semplice e
coerente le conoscenze acquisite.

– Usare cronologie e carte
storico-geografiche per
rappresentare le conoscenze.

– Confrontare i quadri storici delle
civiltà affrontate

Strumenti concettuali
– Usare il sistema di misura

occidentale del tempo storico
(avanti Cristo – dopo Cristo)

– Elaborare rappresentazioni
sintetiche delle società studiate,
mettendo in rilievo le relazioni fra
gli elementi caratterizzanti.

Produzione scritta e orale
– Confrontare aspetti caratterizzanti

le diverse società studiate anche in
rapporto al presente.

– Ricavare e produrre informazioni da
grafici, tabelle, carte storiche,
reperti iconografici e consultare
testi di genere diverso.

– Esporre con coerenza, conoscenze e
concetti appresi.

– Elaborare in semplici testi orali e
scritti gli argomenti studiati, anche
usando risorse digitali. .

– Usare cronologie e carte
storico-geografiche per
rappresentare le conoscenze.

– Confrontare i quadri storici delle
civiltà affrontate.

Strumenti concettuali
– Usare il sistema di misura

occidentale del tempo storico
(avanti Cristo – dopo Cristo) e
comprendere i sistemi di misura
del tempo storico di altre civiltà.

– Elaborare rappresentazioni
sintetiche delle società studiate,
mettendo in rilievo le relazioni
fra gli elementi caratterizzanti.

Produzione scritta e orale
– Confrontare aspetti

caratterizzanti le diverse società
studiate anche in rapporto al
presente.

– Ricavare e produrre informazioni
da grafici, tabelle, carte storiche,
reperti iconografici e consultare
testi di genere diverso.

– Esporre con coerenza
conoscenze e concetti appresi
usando il linguaggio specifico
della disciplina.

– Elaborare in testi orali e scritti gli
argomenti studiati, anche
usando risorse digitali.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO Traguardi formativi

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – CONSAPEVOLEZZA STORICA

Fonti di legittimazione:
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012
Nuovi scenari Miur 2018

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2012
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

CERTIFICAZIONE AL TERMINE DEL
PRIMO CICLO

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e culturali della società.

COMPETENZE
SPECIFICHE/CULTURALI/DI BASE

● Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi del la storia della propria comunità, del Paese, delle civiltà

● Individuare trasformazioni intervenute nelle strutture delle civiltà nella storia e nel paesaggio, nelle società

● Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente, per comprendere i problemi fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare
atteggiamenti critici e consapevoli.

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
FINE CLASSE SECONDA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO

GRADO
FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ABILITA’ ABILITA’ ABILITA’

Uso delle fonti
Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche,
narrative, materiali, orali, digitali, ecc.) per produrre
conoscenze su temi circoscritti, relativi a quadri concettuali
e di civiltà, fatti ed eventi dalla caduta dell’Impero Romano
d’Occidente al Rinascimento.

Organizzazione delle informazioni
Selezionare e organizzare le informazioni con mappe,
schemi, tabelle, grafici e risorse digitali.

Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare
le conoscenze studiate in strutture/quadri concettuali
idonei a individuare continuità, discontinuità,
trasformazioni, stabilire raffronti e comparazioni, nessi
premessa-conseguenza

Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana,
europea, mondiale (dalle storie alla Storia).

Uso delle fonti
Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti
archeologici, nelle biblioteche e negli archivi.

Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche,
narrative, materiali, orali, digitali, ecc.) per produrre
conoscenze su temi definiti, dal Rinascimento al
Risorgimento.

Organizzazione delle informazioni
Selezionare e organizzare le informazioni con mappe,
schemi, tabelle, grafici e risorse digitali.

Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per
organizzare le conoscenze studiate in strutture/quadri
concettuali idonei a individuare continuità, discontinuità,
trasformazioni, stabilire raffronti e comparazioni, nessi
premessa-conseguenza.

Uso delle fonti
Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti
archeologici, nelle biblioteche e negli archivi.

Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche,
narrative, materiali, orali, digitali, ecc.) per produrre
conoscenze su temi definiti, dal Risorgimento ai giorni nostri.

Organizzazione delle informazioni
Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi,
tabelle, grafici e risorse digitali.

Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le
conoscenze studiate in strutture/quadri concettuali idonei a
individuare continuità, discontinuità, trasformazioni, stabilire
raffronti e comparazioni, nessi premessa-conseguenza

Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana,
europea, mondiale (dalle storie alla Storia).
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Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni
prodotte e delle conoscenze elaborate.

Strumenti concettuali
Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani,
europei e mondiali (quadri di civiltà; linee del tempo
parallele; fatti ed eventi cesura, nessi di causa effetto,
cronologie e periodizzazioni).

Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi
affrontati, a partire dalle tracce presenti nel territorio
d’appartenenza.

Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi
ecologici, interculturali e di convivenza civile.

Produzione scritta e orale
Produrre semplici testi, utilizzando conoscenze storiche,
anche selezionate da fonti di informazione diverse,
manualistiche e non, cartacee e digitali.

Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana,
europea, mondiale (dalle storie alla Storia).

Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni
prodotte e delle conoscenze elaborate.

Strumenti concettuali
Comprendere aspetti e strutture dei processi storici
italiani, europei e mondiali (quadri di civiltà; linee del
tempo parallele; fatti ed eventi cesura, nessi di causa
effetto, cronologie e periodizzazioni).

Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi
affrontati, a partire dalle tracce presenti nel territorio
d’appartenenza.

Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi
ecologici, interculturali e di convivenza civile.

Produzione scritta e orale
Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate da fonti
di informazione diverse, manualistiche e non, cartacee e
digitali

Produrre semplici argomentazioni su conoscenze e
concetti appresi usando il linguaggio specifico della
disciplina.

Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni
prodotte e delle conoscenze elaborate.

Strumenti concettuali
Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani,
europei e mondiali (quadri di civiltà; linee del tempo
parallele; fatti ed eventi cesura, nessi di causa effetto,
cronologie e periodizzazioni).

Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi
affrontati.

Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi
ecologici, interculturali e di convivenza civile.

Produzione scritta e orale
Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate da fonti di
informazione diverse, manualistiche e non, cartacee e digitali

Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il
linguaggio specifico della disciplina.

CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO Elementi costitutivi del processo di ricostruzione storica (il metodo storico): scelta del problema/tema (problematizzazione e
tematizzazione); formulazione della/e ipotesi; ricerca di fonti e documenti; utilizzo di testi storici e storiografici; analisi delle fonti e
inferenza; raccolta delle informazioni; verifica delle ipotesi; produzione del testo

Concetti di: traccia, documento e fonte

Tipologie di fonti: fonte materiale, fonte scritta, fonte orale, fonte iconografica

Funzione di: musei, archivi, biblioteche, monumenti, centri storici

Componenti delle società organizzate, strutture delle civiltà e concetti correlati a:
vita materiale (rapporto uomo-ambiente, strumenti e tecnologie); economia; organizzazione sociale; organizzazione politica e
istituzionale; religione; cultura

Linguaggio specifico

Processi fondamentali: collocazione spazio-temporale, periodizzazioni, componenti dell’organizzazione della società, grandi eventi e
macrotrasformazioni relativi alla storia italiana, europea, mondiale e locale.

Concetti storiografici: evento, permanenza, contesto, processo, fatto storico, problema storiografico, rivoluzione, eventi/personaggi
cesura...
Concetti interpretativi: classe sociale, nicchia ecologica, lunga durata...
Concetti storici: umanesimo, borghesia, neocolonialismo, globalizzazione...
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Principali periodizzazioni della storiografia occidentale

Cronologia essenziale della storia occidentale con alcune date paradigmatiche e periodizzanti.
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CURRICOLO DI GEOGRAFIA

COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: GEOGRAFIA
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO
● Individua le posizioni di oggetti e persone nello

spazio, usando termini come sopra, sotto, avanti,
dietro, destra, sinistra, ecc.,

● Segue correttamente un percorso sulla base di
indicazioni verbali.

● Esplora l’ambiente circostante.
● Mostra interesse per gli ambienti naturali e per gli

ambienti in cui vive (città, scuola…).

●L'alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte
geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti
cardinali.

●Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare
carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici
schizzi cartografici e carte tematiche, progettare
percorsi e itinerari di viaggio.

●Ricava informazioni geografiche da una pluralità di
fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali,
fotografiche, artistico-letterarie).

●Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici
fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari,
oceani, ecc.)

●Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di
montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con
particolare attenzione a quelli italiani, e individua
analogie e differenze con i principali paesaggi europei
e di altri continenti.

●Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive
trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio
naturale.

●Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema
territoriale, costituito da elementi fisici e antropici
legati da rapporti di connessione e/o di
interdipendenza.

● Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa
scala in base ai punti cardinali e alle coordinate
geografiche; sa orientare una carta geografica a grande
scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi.

●Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie
attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento,
elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi
informativi geografici per comunicare efficacemente
informazioni spaziali.

●Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli
in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici significativi
e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche,
come patrimonio naturale e culturale da tutelare e
valorizzare.

●Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e
lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di
azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale
geografiche.
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SCUOLA PRIMARIA Traguardi formativi

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (GEOGRAFIA)

Fonti di legittimazione:
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012
Nuovi scenari Miur 2018

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2012
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

COMPETENZE SPECIFICHE/DI BASE

GEOGRAFIA

● Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed elementi relativi all’ambiente di vita, al paesaggio naturale e antropico.

● Ricostruire le caratteristiche del paesaggio anche in base alle rappresentazioni; orientarsi nello spazio fisico e nello spazio rappresentato.

● Individuare caratteristiche e trasformazioni nel paesaggio naturale (idromorfologia, clima) e antropico (storia, economia, assetti politico-amministrativi…)  a livello locale,
nazionale, mondiale e le reciproche connessioni, anche in relazione ai temi di tutela del paesaggio e dell’uso delle risorse.

ABILITA’ GEOGRAFIA classe1^ ABILITA’ GEOGRAFIA classe 2^
ABILITA’ GEOGRAFIA classe 3^ ABILITA’ GEOGRAFIA classe 4^ ABILITA’ GEOGRAFIA classe 5^

Orientamento
– Muoversi nello spazio

circostante, orientandosi
attraverso punti di riferimento,
utilizzando gli indicatori
topologici (avanti, dietro, sinistra,
destra, ecc.)

Linguaggio della geo-graficità
– Rappresentare percorsi effettuati

nello spazio circostante.

Paesaggio
– Conoscere il territorio circostante

attraverso l'approccio percettivo
e l'osservazione diretta.

Regione e sistema territoriale
- Riconoscere, nel proprio

ambiente di vita, le funzioni dei
vari spazi e le loro connessioni.

Orientamento
– Muoversi consapevolmente

nello spazio circostante,
orientandosi attraverso punti di
riferimento, utilizzando gli
indicatori topologici, e le mappe
mentali.

Linguaggio della geo-graficità
– Rappresentare in prospettiva

verticale oggetti e ambienti noti
(pianta dell'aula, ecc.) e
tracciare percorsi effettuati
nello spazio circostante.

– Leggere la pianta dello spazio
vicino.

Paesaggio
– Conoscere il territorio

circostante attraverso
l'approccio percettivo e
l'osservazione diretta.

– Individuare e descrivere gli
elementi fisici e antropici che
caratterizzano i paesaggi
dell’ambiente di vita.

Orientamento
– Muoversi consapevolmente nello

spazio circostante, orientandosi
attraverso punti di riferimento,
utilizzando gli indicatori
topologici, e le mappe mentali.

Linguaggio della geo-graficità
– Rappresentare in prospettiva

verticale oggetti e ambienti noti
(pianta dell'aula, ecc.) e tracciare
percorsi effettuati nello spazio
circostante.

– Leggere e interpretare la pianta
dello spazio vicino.

Paesaggio
– Conoscere il territorio circostante

attraverso l'approccio percettivo e
l'osservazione diretta.

– Individuare e descrivere gli
elementi fisici e antropici che
caratterizzano i paesaggi .

Regione e sistema territoriale

Orientamento
– Orientarsi utilizzando i punti

cardinali anche in relazione al
Sole.

– Estendere le proprie carte
mentali al territorio italiano,
attraverso gli strumenti
dell'osservazione indiretta
(filmati e fotografie, documenti
cartografici, immagini satellitari,
elaborazioni digitali ecc.).

Linguaggio della geo-graficità
– Analizzare i principali caratteri

fisici del territorio, fatti e
fenomeni locali e globali,
interpretando carte geografiche
di diversa scala, carte
tematiche, elaborazioni digitali.

– Localizzare sulla carta geografica
dell'Italia le regioni fisiche;
localizzare sul planisfero e sul
globo la posizione dell’Italia in
Europa e nel mondo.

– Localizza le aree climatiche del
territorio italiano.

Orientamento
– Orientarsi su una carta geografica
– Estendere le proprie carte mentali al

territorio italiano, all’Europa e ai
diversi continenti, attraverso gli
strumenti dell'osservazione indiretta
(filmati e fotografie, documenti
cartografici, immagini da
telerilevamento, elaborazioni digitali
ecc.).

Linguaggio della geo-graficità
– Analizzare i principali caratteri fisici

del territorio, fatti e fenomeni locali
e globali, interpretando carte
geografiche di diversa scala, carte
tematiche, grafici, elaborazioni
digitali, repertori statistici relativi a
indicatori socio-demografici ed
economici.

– Localizzare sulla carta geografica
dell'Italia le regioni fisiche, storiche e
amministrative; localizzare sul
planisfero e sul globo la posizione
dell’Italia in Europa e nel mondo.

Paesaggio
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Regione e sistema territoriale
- Comprendere che il territorio è

uno spazio organizzato e
modificato dalle attività umane.

- Riconoscere, nel proprio
ambiente di vita, le funzioni dei
vari spazi e le loro connessioni.

- Comprendere che il territorio è
uno spazio organizzato e
modificato dalle attività umane.

- Riconoscere gli interventi positivi
e negativi dell’uomo e progettare
soluzioni, esercitando la
cittadinanza attiva.

Paesaggio
– Conoscere gli elementi che

caratterizzano i principali
paesaggi italiani, individuando
le analogie e le differenze
(anche in relazione ai quadri
socio-storici del passato) e gli
elementi di particolare valore
ambientale e culturale da
tutelare e valorizzare.

Regione e sistema territoriale
– Acquisire il concetto di regione

geografica (fisica, climatica) e
utilizzarlo nel contesto italiano.

– Individuare problemi relativi alla
tutela e valorizzazione del
patrimonio naturale e culturale,
proponendo soluzioni idonee
nel proprio contesto di vita.

– Conoscere gli elementi che
caratterizzano i principali paesaggi
italiani, europei e mondiali,
individuando le analogie e le
differenze (anche in relazione ai
quadri socio-storici del passato) e gli
elementi di particolare valore
ambientale e culturale da tutelare e
valorizzare.

Regione e sistema territoriale
– Consolidare il concetto di regione

geografica (fisica, climatica,
storico-culturale, amministrativa) e
utilizzarlo a partire dal contesto
italiano.

– Individuare problemi relativi alla
tutela e valorizzazione del
patrimonio naturale e culturale,
proponendo soluzioni idonee nel
proprio contesto di vita.
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO Traguardi formativi

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE (GEOGRAFIA)

Fonti di legittimazione:
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 22.05.2018
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012
Nuovi scenari Miur 2018

PROFILO FINALE INDICAZIONI 2012
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni
artistiche.

COMPETENZE SPECIFICHE/CULTURALI/DI BASE -  GEOGRAFIA

● Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed elementi relativi all’ambiente di vita, al paesaggio naturale e antropico.

● Ricostruire le caratteristiche del paesaggio anche in base alle rappresentazioni; orientarsi nello spazio fisico e nello spazio rappresentato.

● Individuare caratteristiche e trasformazioni nel paesaggio naturale (idromorfologia, clima) e antropico (storia, economia, assetti
politico-amministrativi…)  a livello locale, nazionale, mondiale e le reciproche connessioni, anche in relazione ai temi di tutela del
paesaggio e dell’uso delle risorse.

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE CLASSE SECONDA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ABILITA’ GEOGRAFIA ABILITA’ GEOGRAFIA ABILITA’ GEOGRAFIA

Orientamento
● Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in

base ai punti cardinali (anche con l’utilizzo della bussola) e a
punti di riferimento fissi.

● Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso
l’utilizzo dei programmi multimediali di visualizzazione
dall’alto.

Linguaggio della geo-graficità
● Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da

quella topografica al planisfero), utilizzando scale di
riduzione, coordinate geografiche e simbologia.

● Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici,
immagini, ecc.) e innovativi (telerilevamento e cartografia
computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e
fenomeni territoriali.

Paesaggio
● Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi

italiani ed europei anche in relazione alla loro evoluzione
nel tempo.

Orientamento
● Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in

base ai punti cardinali (anche con l’utilizzo della bussola) e a
punti di riferimento fissi.

● Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso
l’utilizzo dei programmi multimediali di visualizzazione
dall’alto.

Linguaggio della geo-graficità
● Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da

quella topografica al planisfero), utilizzando scale di
riduzione, coordinate geografiche e simbologia.

● Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici,
immagini, ecc.) e innovativi (telerilevamento e cartografia
computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e
fenomeni territoriali.

Paesaggio
● Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi

europei, anche in relazione alla loro evoluzione nel tempo.

Orientamento
● Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in

base ai punti cardinali (anche con l’utilizzo della bussola) e a
punti di riferimento fissi.

● Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso
l’utilizzo dei programmi multimediali di visualizzazione
dall’alto.

Linguaggio della geo-graficità
● Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da

quella topografica al planisfero), utilizzando scale di
riduzione, coordinate geografiche e simbologia.

● Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici,
immagini, ecc.) e innovativi (telerilevamento e cartografia
computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e
fenomeni territoriali.

Paesaggio
● Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi

italiani, europei e mondiali, anche in relazione alla loro
evoluzione nel tempo.
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● Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come
patrimonio naturale e culturale e progettare azioni di
valorizzazione.

Regione e sistema territoriale
● Consolidare il concetto di regione geografica (fisica,

climatica, storica, economica) applicandolo al territorio
italiano ed europeo.

● Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e
fenomeni demografici, sociali ed economici di portata
nazionale ed europea.

● Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali di
diverse zone d’Europa, anche in relazione alla loro
differente evoluzione storico-sociale ed economica ed in
relazione alla situazione italiana.

● Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come
patrimonio naturale e culturale e progettare azioni di
valorizzazione.

Regione e sistema territoriale
● Consolidare il concetto di regione geografica (fisica,

climatica, storica, economica) applicandolo all’Europa.
● Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e

fenomeni demografici, sociali ed economici di portata
europea.

● Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei
principali Paesi europei, anche in relazione alla loro
evoluzione storico-politico-economica.

● Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come
patrimonio naturale e culturale e progettare azioni di
valorizzazione.

Regione e sistema territoriale
● Consolidare il concetto di regione geografica (fisica,

climatica, storica, economica) applicandolo all’Italia,
all’Europa e agli altri continenti.

● Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e
fenomeni demografici, sociali ed economici di portata
nazionale, europea e mondiale.

● Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei
principali Paesi europei e degli altri continenti, anche in
relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica.

CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
GEOGRAFIA

Carte fisiche, politiche, tematiche, cartogrammi, immagini satellitari

Funzione delle carte di diverso tipo e di vari grafici

Elementi di base del linguaggio specifico delle rappresentazioni cartografiche: scale, curve di livello, paralleli, meridiani

Nuovi strumenti e metodi di rappresentazione dello spazio geografico (telerilevamento, cartografia computerizzata)

Concetti: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico …
Rapporto tra ambiente, sue risorse e condizioni di vita dell’uomo

Organizzazione della vita e del lavoro in base alle risorse che offre l’ambiente

Influenza e condizionamenti del territorio sulle attività umane: settore primario, secondario, terziario, terziario avanzato

Modelli relativi all’organizzazione del territorio

Elementi e fattori che caratterizzano i paesaggi di ambienti naturali europei ed extraeuropei e descrivono il clima dei diversi
continenti

Le principali aree economiche del pianeta

La distribuzione della popolazione, flussi migratori, l’emergere di alcune aree rispetto ad altre

Assetti politico-amministrativi delle macro-regioni e degli Stati studiati

La diversa distribuzione del reddito nel mondo: situazione economico-sociale, indicatori di povertà e ricchezza, di sviluppo e di
benessere

I principali problemi ecologici (sviluppo sostenibile, buco ozono ecc.)

Concetti: sviluppo umano, sviluppo sostenibile, processi di globalizzazione
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